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Dal mio piccolo aereo di stelle io ne vedo… 



Promat è una divisione di 



Un gruppo industriale leader nel mercato dell’edilizia, 

presente in tutto il mondo 

ASIA + OCEANIA 

1,278 employees 

7 factories 

EUROPE 

9,735 employees 

84 factories 

44 nazioni 

116 società 

121 fabbriche 

17,138 impiegati 

€ 3,3 miliardi € fatturato 

AMERICA 

4,857 employees 

23 factories 

AFRICA 

1,268 employees 

7 factories 



Promat  
leader mondiale nella produzione di 

calcio silicato, prodotti termoespandenti, 

pitture intumescenti e intonaci antincendio 

 12 stabilimenti di produzione 

 35 sedi nel mondo 

 5 laboratori di ricerca 

 4.000ca  test report nel mondo 

 



Gamma Promat 

Lastre antincendio 

Protezione strutturale, soffitti, canali, pareti, controfodere 

Barriere passive 

Collari, sacchetti, mastici, nastri 

Pitture intumescenti 

Protezione strutturale su acciaio, calcestruzzo e murature 

Intonaci antincendio 

Protezione strutturale su acciaio, calcestruzzo e murature 

Guarnizioni termoespandenti 

Guarnizioni per porte, pareti, serrande, ecc. 

Vetri antincendio 

Vetri per pareti, pareti continue, porte e serramenti 





Costruzioni 

Attività soggette 

 procedimenti relativi alla P.I. (A ,B, C) 

DM 151/2011 

Attività normate 

(A) 

Attività  

 B, C 

DM 7  

Agosto 2012 

DCPST 200 

31/10/2012 

Tutte le altre 
costruzioni 

Testo Unico 

D.M. 14 / 1 /2008 

Panorama 

normativo 

MOD.PIN 2.2 – 2012 

CERT.REI 

MOD. PIN- 2.3_2012  

DICH. PROD.



Qualche indicazione sul D.M. 16/2/07 

 Art. 1. Campo di applicazione e definizioni   

 Ai fini del presente decreto le parti e gli elementi di opere da 

costruzione, composte da uno o più prodotti anche non aventi 

specifici requisiti di resistenza al fuoco, sono definite «elementi 

costruttivi». 

 Art. 2. Classificazione di resistenza al fuoco  

 Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi 

costruttivi possono essere determinate in base ai risultati di 

prove, calcoli, confronti con tabelle. 



La documentazione 

 



La certificazione di resistenza al fuoco 





Resistenza al fuoco: documenti 

Produttore 
Professionista 

(antincendio) 

Pubblica 

Amministrazione  
(VVF) 

Rapporto di prova Rapporto di classificazione  CERT REI  e DICH PROD 

Rapporto di 

classificazione 
Estratto fascicolo tecnico  

(se esistente) 

Fascicolo tecnico  
(se esistente) 

DoP  
(se esistente - alternativa a RdC) 

Marcatura CE  
(se esistente) 



Test EN per prodotti  

con intrinseca resistenza al fuoco 

 EN 1364-1 (muri e pareti non portanti) 

 EN 1365-1 (muri e pareti portanti) 

 EN 1364-2 (soffitti non portanti) 

 EN 1365-2 (soffitti portanti) 

 EN 1364- 3-6 (facciate) 

 EN 1365-3 (travi) 

 EN 1365- 4 (pilastri) 

 EN 1366-1 (canali di ventilazione) 

 EN 1366-2 (serrande tagliafuoco) 

 EN 1366- 3-4 (barriere passive) 

 EN 1366-5 (cavedi) 

 EN 1366- 6 (pavimenti flottanti) 

 EN 1366- 8-9 (estrattori) 

 EN 1634-1-3 (porte) 

 Ecc... 



 13381- 1 Membrane protettive orizzontali (controsoffitti) 

 13381- 2 Membrane protettive verticali 

 13381- 3 Protezione ad elementi di calcestruzzo 

 13381- 4  Protezione ad elementi di acciaio 

 13381- 5  Protezione ad elementi compositi di 

calcestruzzo/lastre profilate di acciaio – strutture miste 

 13381- 6  Protezione a colonne cave di 

acciaio/calcestruzzo 

 13381-7  Protezione applicata ad elementi di legno 

 13381- 8  Protezione di elementi in acciaio con reattivi 

(pitture intumescenti)   

Test EN per prodotti  

che contribuiscono alla resistenza al fuoco (protettivi) 



Lettera 

circolare 

9663   
23/7/2012 

Validità dei rapporti di prova di resistenza al 

fuoco emessi in base alla circolare 91 del 1961 

Chiarimenti applicativi 

Rapporti di prova emessi dopo il  

1 gennaio 1996  

Scadenza: 25 settembre 2012 



Elementi portanti 

elementi strutturali  (acciaio, calcestruzzo, misti, ecc.) 

progetto presentato 

prima del 
sperimentale analitico (+ protettivi) tabellare 

25-set-07 Circolare 91/61 
UNI 9502-3-4  - parametri termofisici riportati 

nella norma  stessa (se esistenti) 
Circolare 91/61 

progetto presentato 

dopo il 
sperimentale analitico (+ protettivi) tabellare 

25-set-07 
Circ. 91/61; norme EN 1365-X; 

Fascicoli tecnici 

UNI 9502-3-4  parametri termofisici 

protettivi riportati nella norma  stessa 
(solo per intumescenti  calcolati con EN/V 

13381-x) 

DM 16-2-07 

25-set-08 

Circ.91/61 (emessi dopo il 31 

dicembre 1985);  EN 1365-X,  

Fascicoli tecnici 

UNI 9502-3-4  parametri termofisici 

protettivi riportati nella norma  stessa 
(solo per intumescenti  calcolati con EN/V 

13381-x) 

DM 16-2-07 

25-set-10 

Circ.91/61 (emessi dopo il 31 

dicembre 1995);  EN 1365-X,  

Fascicoli tecnici 

UNI 9502-3 4  parametri termofisici 

protettivi calcolati con EN/V 13381-x 
DM 16-2-07 

25-set-12 EN 1365-X,  Fascicoli tecnici 
UNI 9502-3-4  parametri termofisici 

protettivi calcolati con EN/V 13381-x 
DM 16-2-07 

11-apr-13 EN 1365-X,  Fascicoli tecnici 
UNI-ENV 1992-1-2  parametri termofisici 

protettivi calcolati con EN/V 13381-x 
DM 16-2-07 



Elementi non portanti 

elementi non portanti (pareti, soffitti,  barriere passive, canali, estrattori, ecc.) 

progetto presentato 

prima del 
sperimentale analitico tabellare 

25-set-07 Circolare 91 UNI 9502-3-4 Circ.91/61 

progetto presentato 

dopo il 
sperimentale analitico tabellare 

25-set-07 
Circ.91/61;   EN 1364-X;  EN 1366-X;   

Fascicoli tecnici 

UNI 9502-3-4 oppure 

 EC 1992/3/4…-1-2 
DM 16-2-07 

25-set-08 
Circ.91/61 (emessi dopo il 31 dicembre 1985);  

EN 1364-X;  EN 1366-X;   Fascicoli tecnici 

UNI 9502-3-4 oppure 

 EC 1992/3/4…-1-2 
DM 16-2-07 

25-set-10 
Circ.91/61 (emessi dopo il 31 dicembre 1995)  

EN 1364-X;  EN 1366-X;  Fascicoli tecnici 

UNI 9502-3-4 oppure 

 EC 1992/3/4…-1-2 
DM 16-2-07 

25-set-12 EN 1364-X;  EN 1366-X;  Fascicoli tecnici 
UNI 9502-3-4 oppure  

EC 1992/3/4…-1-2 
DM 16-2-07 

11-apr-13 EN 1364-X; EN 1366-X;  Fascicoli tecnici UNI ENV 1992/3/4…-1-2 DM 16-2-07 



Norme EN: la novità principale 

Campo di diretta applicazione 
DM 16 febbraio 2007 – Art.1 . Pt 6 

Il campo di applicazione diretta del risultato della 

prova è l’ambito previsto dallo specifico metodo di 

prova e riportato nel rapporto di classificazione, 

delle limitazioni d’uso e delle possibili modifiche 

apportabili al campione che ha superato la prova, 

tali da non richiedere ulteriori valutazioni, calcoli o 

approvazioni per l’attribuzione del risultato 

conseguito 



Pareti non portanti: EN 1364-1 

 Prova di una parete di grande 

dimensione, con giunto libero 

 Verifica delle temperatura sulla 

faccia non esposta e delle 

deformazioni (flessione) 



Classificazione  e campo diretta applicazione 

Art. 13 Campo diretta applicazione 

 Diminuzione dell’altezza 

•Lunghezza infinita 

•Portafrutti / scatole elettriche provate 

•Aumento dello spessore delle lastre 

•Aumento dell’isolante 

•Aumento del numero montanti 

•Altezza massima: 4 metri 

•… 

R E I w t M C S G K 

E 120 

E I 120 







4 metri 

…? 



D.M. 16 FEBBRAIO 2007 
(G.U. n. 74 del 29 marzo 2007 s.o. n. 87) 

 
B.8  In caso di variazioni del prodotto o dell’elemento 

costruttivo classificato, non previste dal campo di diretta 

applicazione del risultato di prova, il produttore è tenuto 

a predisporre un fascicolo tecnico contenente almeno 

la seguente documentazione: 

B.8.1 elaborati grafici del prodotto modificato; 

B.8.2 relazione tecnica, tesa a dimostrare il 

mantenimento della classe di resistenza al fuoco, basata 

su prove, calcoli e altre valutazioni… 

B.8.3 eventuali altre approvazioni... 

B.8.4 parere tecnico positivo (del laboratorio che ha 

effettuato la prova) sulla completezza e correttezza delle 

ipotesi a supporto e delle valutazioni effettuate… 

     

Il produttore è tenuto a conservare suddetto fascicolo 

tecnico e a renderlo disponibile per il professionista 



 



Estensione in altezza 

in funzione di: 

numero montanti 

spessore montanti 

larghezza montanti 

interasse montanti 

 

 



Estensione parete  EI 120 (alcuni esempi)  

Interasse struttura 

metallica  

(mm) 

montanti 
spessore 

montanti 

larghezza 

montante 

spessore 

parete 

altezza  

m 

600 

 singoli 0,6 75 115 8,9 
doppi  0,6 75 115 10,9 

doppi in serie  0,6 75 190 12,0 

400 

 singoli 0,6 75 115 10,2 
doppi  0,6 75 115 12,0 

doppi in serie  0,6 75 190 12,0 

300 

 singoli 0,6 75 115 11,3 
doppi  0,6 75 115 12,0 

doppi in serie  0,6 75 190 12,0 

Interasse struttura 

metallica  

(mm) 

posizione 

montanti 

spessore 

montanti 

larghezza 

montante 

spessore 

parete 

altezza  

m 

600 

 singoli 0,6 100 140 11,1 
doppi  0,6 100 140 12,0 

doppi in serie  0,6 100 240 12,0 

400 

 singoli 0,6 100 140 12,0 
doppi  0,6 100 140 12,0 

doppi in serie  0,6 100 240 12,0 

300 

 singoli 0,6 100 140 12,0 
doppi  0,6 100 140 12,0 

doppi in serie  0,6 100 240 12,0 



Soffitti: sistemi complessi 



Art. 4 - Elementi costruttivi per i quali è prescritta la 

classificazione di resistenza al fuoco 

 1. Gli elementi costruttivi, per i quali è prescritta la 

classificazione di resistenza al fuoco, possono essere installati 

ovvero costruiti in opere destinate ad attività soggette ai 

regolamenti di prevenzione incendi, in presenza di 

certificazione redatta da professionista (…) che ne attesti la 

classe di resistenza al fuoco secondo le modalità indicate 

all'art. 2… del presente decreto. 

 4. Qualora l'elemento costruttivo coincida con un prodotto 

munito di marcatura CE la certificazione, di cui al precedente 

comma 1, costituisce la dichiarazione di uso conforme 

all'impiego previsto. 



Marchio CE per prodotti per la protezione 

passiva (lastre, intonaci e intumescenti) : ETAG 018 
 Uniche linee guida utilizzabili per marcatura CE di prodotti per 

protezione passiva all’incendio (lastre, intonaci e pitture 

intumescenti), attraverso una ETA, in assenza di norme hEN 

 ETAG 018: Pt. 2 (intumescenti); Pt. 3 (intonaci); Pt. 4 (lastre) 

 Usi previsti (es. ETA 06/2006) 

 Tipo 1: Membrane orizzontali (controsoffitti sospesi)  

 Tipo 2: Membrane verticali di protezione  

 Tipo 3: Elementi portanti in calcestruzzo  

 Tipo 4: Elementi portanti in acciaio  

 Tipo 5: Strutture miste  

 Tipo 6: Colonne a sezione cava riempite di cemento caricate  

 Tipo 7: Elementi portanti in legno  

 Tipo 8: Parete e tramezzi di compartimentazione non portanti  

 Tipo 9: Cavedi tecnici di servizio all'interno degli edifici  

 Tipo 10: Finalità antincendio non indicate tra 1-9 (compartimentazioni) 



Coesistenza ETAG 018 

ETAG 018 applicabilità Termine del 

periodo di 

coesistenza 
(non obbligatorio) 

Parte 1  

(generalità) 

21/9/2004 21/6/2007 

Parte 2  

(intumescenti per acciaio) 

18/04/2007 18/4/2009 

Parte 3   

(intonaci) 

24/11/2006 24/11/2008 

Parte 4  

(lastre) 

21/09/2004 21/06/2007 



 I produttori in possesso di marchio CE  devono 

rilasciare una Dichiarazione di  Performance (DoP) 

 La DoP garantisce una performance per gli usi 

consentiti e non una corrispondenza ai risultati di una 

prova iniziale (come nel caso della DoC) 

 La DoP relativa ad una marcatura CE di un prodotto 

per la protezione passiva, garantisce la prestazione 

del prodotto per quello specifico utilizzo nelle 

condizioni di prova, e non una «performance 

antincendio». 

Dalla CPD alla CPR 



 Nella DoP  per marcatura CE di un prodotto di protezione 

passiva sono compresi i test di resistenza al fuoco in 

accordo agli standard EN e ETAG (quindi sono garantite le 

performance al fuoco di quel test, quel campo di diretta 

applicazione, la durabilità del prodotto, ecc. ecc.). 

 I test effettuati secondo quanto previsto dalla  ETAG 018 

(campioni selezionati da enti terzi, livello di attestazione 

conformità 1, controllo sulla produzione, ecc.), sono 

identificabili attraverso appositi documenti e sono sempre 

rintracciabili.  

 Il prodotto oggetto di DoP, per gli utilizzi previsti dalla 

configurazione di test e per la classificazione ottenuta, 

è marcato CE 

Dichiarazioni di Prestazione (DoP) 



 E’ quindi possibile allegare direttamente la DoP al DICH 

PROD (per gli usi consentiti) senza necessità di ulteriori 

certificazioni, fatto salve le eventuali unioni, particolari 

costruttivi e collegamenti (vedi CERT REI) 

 

 

 

Dichiarazioni di Prestazione (DoP) 



Un esempio di DoP 



La più importante novità 



 

 

 

Marchio CE 

  

0749 Identificazione dell’ente certificatore 

Promat International NV 

Bormstraat 24 

B-2830 Tisselt 

Belgium 

01 

Nome ed indirizzo del Produttore 

identifying mark (Nr. stabilimento) 

06 
Ultimi due numeri dell’anno in cui il marchio CE 

è stato utilizzato per la prima volta 

No. 0749 – CPR  06/0218 – 2013/1 

  

www.promat-ce.eu 

Numero di riferimento della  DoP 

  

Website 
ETAG 018 Parts 1 and 4 

Fire Protective Board 
Riferimenti normativi (hEN or EAD) 

PROMATECT®-L500 Nome del prodotto 

Reaction to fire: A1 

Resistance to fire:  vedi DoP 
MOR: ≥ 1,7 MPa 

Dimensional stable 

Livello o classe delle performance 

dichiarate 

Exposure type Z2, Z1 

Types 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 

  

Nominal thickness on packaging 

Uso consentito, come previsto nella 

norma di riferimento  (hEN or EAD) 

Marchio CE – un esempio: 



Questa soluzione è inclusa 

nella ETA nr. 06/0219, pertanto 

le prestazioni sono garantite 

dalla Dichiarazione di 

Performance (DoP) in accordo 

al DM 16 /2/07 – Art 4.4 

EI 120 





Standards 















Grazie 
Marco Antonelli 


